
BLOCCO ECONOMICO PER IL PUBBLICO IMPIEGO DISPARITA’ DI
TRATTAMENTO: UNA SPECIFICITA’ ANCORA DA RICONOSCERE

Il blocco economico, prorogato anche per il 2014, grava pesantemente su tutto il
pubblico impiego. In questo ambito, considerate le peculiari modalità di suddivisione
delle competenze fisse e di quelle accessorie, il personale della Polizia di Stato
subisce effetti ancora più pregiudizievoli. Mentre altri Ministeri mostrano di saper
concretamente tutelare il proprio personale dipendente, attraverso l'individuazione di
soluzioni, anche contingenti, in grado di mitigare gli effetti del blocco degli
automatismi stipendiali, il Ministero dell'Interno non fornisce risposte alle istanze
delle donne e degli uomini della Polizia di Stato.

Di noi ci si ricorda - e neppure sempre con l'attenzione dovuta - se moriamo per
strada, se qualcuno ci spara o se conseguiamo brillanti risultati investigativi, di cui
fatalmente la politica tende sempre ad appropriarsi, come se si trattasse di meriti
propri. Della specificità del comparto, pure normativamente sancita, nessuno mai si
ricorda. Soprattutto quando servirebbero il coraggio e le competenze per trovare
soluzioni possibili.
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